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REGOLAMENTO COMUNALE PER LA PRATICA DEL 

“COMPOSTAGGIO LOCALE” (TUA art. 214 comma 7bis) 
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Art.1 Premesse 
In conseguenza della decisione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare sul metodo di calcolo da utilizzare per la verifica del 

raggiungimento dell’obiettivo di avvio a riciclaggio dei rifiuti urbani, che ha scelto 

la seconda tra le quattro metodologie previste nella Decisione 2011/753/EU, il 

compostaggio locale o di prossimità entra nel report per il raggiungimento 
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dell’obiettivo di riciclaggio del 50% dei rifiuti urbani di cui all’articolo 11, paragrafo 

2 lettera a), della direttiva 2008/98/CE. 

Al fine di ridurre la produzione di rifiuti organici e gli impatti sull’ambiente 

derivanti dalla gestione degli stessi, le regioni ed i comuni, nell’ambito delle 

rispettive competenze, incentivano le pratiche di compostaggio dei rifiuti organici 

effettuate sul luogo stesso di produzione, come il compostaggio locale  

(compostaggio di prossimità). 

La finalità dell’applicazione di tale pratica è la riduzione  del conferimento in 

discarica dei rifiuti biodegradabili ed al tempo stesso l’applicazione dei principi 

della Direttiva Europea 2008/98/CE ed in particolare l’art.4, che disciplina la 

gerarchia dei rifiuti e la politica di prevenzione, l’art.11, che fissa l’obiettivo del 

50% di preparazione per il riutilizzo e riciclaggio dei rifiuti provenienti dai nuclei 

domestici e possibilmente di altra origine, da raggiungere entro l’anno 2020 e 

l’art.16, che stabilisce i principi di autosufficienza e prossimità nella gestione del 

ciclo dei rifiuti. 

Art.2 Definizioni 
Visto, in particolare, l’Art. 183 del D. Lgs.152/2006 il compostaggio locale, 

esempio di compostaggio di prossimità, è il compostaggio aerobico di rifiuti 

biodegradabili, derivanti da attività agricole e vivaistiche o da cucine, mense, 

mercati, giardini o parchi, condotto in apparecchiature che hanno una capacità di 

trattamento non eccedente 80 tonnellate annue e sono destinate esclusivamente 

al trattamento di rifiuti raccolti nel Comune dove i suddetti rifiuti sono prodotti e/o 

nei Comuni confinanti che stipulano una convenzione con il Comune ospitante 

l’apparecchiatura per poter conferire presso la stessa. Questa pratica si basa sulla 

raccolta differenziata della frazione organica dei rifiuti urbani che può essere 

conferita nell’apparecchiatura o direttamente dall’utenza produttrice o attraverso il 

servizio pubblico di raccolta.  

Art. 3 Processo 
Si può dividere il compostaggio, come qui adottato, essenzialmente in due fasi: 
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 bio ossidazione accelerata, richiede un notevole apporto d’aria e vede 

l’aumento della temperatura (sono infatti attivi batteri aerobici termofili), 

questa fase dura meno di 30 giorni e viene qui effettuata dall’ 

apparecchiatura elettromeccanica; 

 fase di maturazione, in questa fase le temperature calano fino a 

raggiungere i livelli ambientali. Questa fase dura mediamente un paio di 

mesi e viene effettuata in cumulo o in contenitori statici. 

Art. 4 Autorizzazioni 
La disciplina per l’autorizzazione delle apparecchiature per il compostaggio locale è 

definita dal punto 7.bis dell’art. 214 del D.lgs 152/2006. 

Il Comune è il soggetto destinatario della SCIA (Segnalazione Certificata Inizio 

Attività) prevista dalla normativa per l’installazione delle apparecchiature 

necessarie allo svolgimento del compostaggio locale, ai sensi dell’art 19 della 

Legge 241/90 come modificata dalla Legge 7 agosto 2015, n. 124. 

Il soggetto che intende attivare un’apparecchiatura per il compostaggio locale 

deve: 

o nominare un soggetto gestore dell’apparecchiatura il quale deve avere i 

requisiti di legge; 

o predisporre un regolamento di gestione dell'apparecchiatura, da consegnare al 

Comune contestualmente alla SCIA; 

o acquisire il parere favorevole da parte dell'Agenzia Regionale per la Protezione 

dell'Ambiente (ARPA) competente. 

Il gestore dell’apparecchiatura dovrà organizzare un’attività di informazione e 

comunicazione rivolta all’utenza conferente finalizzata a garantire il corretto 

conferimento della frazione organica nell’apparecchiatura.  

L’apparecchiatura potrà avere una capacità di trattamento non eccedente le 80 

T/annue. 

Il compost prodotto potrà essere utilizzato dal gestore dell’apparecchiatura o da 

altro soggetto. Deve soddisfare Non potrà essere destinato alla vendita a meno che 

non soddisfi i requisiti e le caratteristiche stabilite dall'allegato 2 del decreto 

legislativo 29 aprile 2010, n.75. 
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Art.5 Ubicazione dell’apparecchiatura 
L’apparecchiatura viene ubicata in un’area coperta a disposizione 

dell’Amministrazione comunale, individuata nel rispetto delle prescrizioni in 

materia urbanistica, delle norme antisismiche, ambientali, di sicurezza, 

antincendio e igienico-sanitarie, delle norme relative all’efficienza energetica 

nonché delle disposizioni del codice dei beni culturali e del paesaggio (D.lgs n. 

42/2004).  

L’apparecchiatura è posta presso il Deposito comunale in Via Garibaldi. 

I locali ove viene posta l’apparecchiatura saranno evidenziati con opportuna 

cartellonistica anche perché il sito sia semplicemente individuabile da parte degli 

organi deputati ai controlli. 

Art.6 Materiali da introdurre nell’apparecchiatura 
Sono ammessi i rifiuti che consentano la produzione di compost in linea con i 

requisiti e le caratteristiche stabilite dall'allegato 2 del decreto legislativo 29 aprile 

2010, n. 75. Tali materiali potranno essere conferiti secondo il calendario dei 

giorni e degli orari che verranno stabiliti in fase di avvio. 

I conferimenti diretti (da parte dell’utenza) o indiretti (tramite servizio di raccolta) 

all’apparecchiatura potranno essere oggetto di verifiche e controlli, finalizzati a 

verificare il rispetto del regolamento vigente e della tipologia di rifiuti compostabili 

ammessi.  

Il conferimento della frazione organica all’apparecchiatura potrà avvenire 

direttamente o attraverso il conferimento di sacchetti contenenti i rifiuti organici. I 

sacchetti ammessi al conferimento della frazione organica saranno unicamente 

sacchi compostabili certificati a norma UNI EN 13432-2002 (art.182-ter D.Lgs 

152/2006 e ss.mm. e ii.) con preferenza a quelli in carta. 

Art.7 Materiali da non introdurre nell’apparecchiatura 
Tutto ciò non disciplinato nell’art. 6 è automaticamente escluso dal conferimento 

nelle apparecchiature di compostaggio locale.  



 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 

  
 

 

6 

Art.8 Descrizione dell’apparecchiatura 
Per la pratica del compostaggio locale o di prossimità si utilizza la compostiera 

elettromeccanica in comodato d’uso del GAL Molise della capacità annua di 30 t. 

L’apparecchiatura è dotata di biofiltro e di sistema di monitoraggio delle emissioni. 

In particolare CO2, CH4, NH3, H2S. I dati sulle emissioni saranno resi pubblici 

tramite pubblicazione da sito WEB. L’apparecchiatura è in grado di svolgere la fase 

di bio ossidazione accelerata del materiale 

Art.9 Gestione dell’apparecchiatura 
L’apparecchiatura dovrà essere gestita da personale esperto, appositamente 

formato dotato di apposito attestato, rilasciato da Enti e/o Istituti competenti nel 

Settore. 

Il gestore dell’apparecchiatura sarà individuato dall’amministrazione comunale. 

In ogni caso la nomina del gestore e l’accettazione dell’incarico dovranno risultare 

da un atto scritto. 

Il gestore dell’apparecchiatura ha l’obbligo di: 

- sovrintendere al corretto funzionamento della macchina 

- monitorare i seguenti parametri del processo di compostaggio: a) 

temperatura b) umidità c) ph d) frazioni estranee 

- provvedere alla gestione del biofiltro 

- controllare le caratteristiche del compost prodotto  

- attivare i necessari processi per garantire lo smaltimento del compost fuori 

specifica che dovesse formarsi 

- rispettare il regolamento di gestione dell’apparecchiatura presentato ai sensi 

dell’art. 4 del presente regolamento 

- comunicare alle utenze conferenti, al gestore del servizio di raccolta e al 

Comune eventuali interruzioni del funzionamento dell’apparecchiatura dovuta 

a manutenzioni, rotture o altre motivazioni 

- garantire che l’accesso agli utenti che vorranno conferire direttamente 

nell’apparecchiatura avvenga secondo gli orari e i giorni previsti nel 

regolamento di gestione dell’apparecchiatura presentato, ai sensi dell’art. 3 

del presente regolamento 
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- vigilare che la sostanza organica venga conferita nell’apparecchiatura in 

sacchetti compostabili certificati come definito nell’art. 6 del presente 

regolamento, che il rifiuto conferito rispetti la composizione prevista negli 

articoli 6 e 7 del presente regolamento e che venga garantito il corretto 

bilanciamento tra materiale organico e strutturante 

Il conduttore dell’apparecchiatura dovrà garantire che il rifiuto organico venga 

conferito nell’apparecchiatura da parte delle utenze nel rispetto delle istruzioni 

impartite nelle campagne d’informazione 

Il gestore dell’apparecchiatura registrerà i conferimenti su apposito registro 

Il registro dovrà inoltre permettere il monitoraggio della sostanza organica 

conferita, del compost prodotto, degli scarti e del compost fuori specifica. 

Il compost fresco verrà accumulato in un bidone carrellabile da 250 litri, riempito il 

quale, verrà trasferito presso terreno comunale adeguato dove viene stoccato per 

la maturazione e coperto dalle intemperie per almeno due mesi. Allo stato di 

approvazione di questo regolamento il terreno in questione è di proprietà 

comunale e si trova in prossimità del parcheggio fuori paese; 

Il compost maturo può essere riportato dal sito di maturazione presso il sito 

originario per lo stoccaggio, per esempio in bidoni da 250 litri o in sacchi, presso 

l’autorimessa, in attesa di distribuzione ai richiedenti; 

Il compost fuori specifica e gli scarti saranno consegnati all’Azienda delegata che 

effettua il servizio di gestione dei rifiuti. 

Il Comune può dare in gestione la compostiera ad associazioni, cooperative, 

professionisti qualificati che dimostrino di avere esperienza nel settore ambientale 

e/o nel settore dei rifiuti, nel rispetto della normativa vigente.  

Art.9 Benefici 
Le utenze che eventualmente conferiscano direttamente il rifiuto organico presso 

l’apparecchiatura di compostaggio locale, con soluzione di continuità verificata dal 

conduttore dell’apparecchiatura, possono richiedere la riduzione tariffaria. La 

riduzione tariffaria è fissata dal Regolamento Comunale e sarà determinata 
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annualmente contestualmente all’approvazione del Piano Economico Finanziario e 

alla definizione della Tari o della Tariffa Puntuale. 

Art.10 Uso del Compost 
Il compost prodotto deve rispettare i parametri stabiliti dalla norma sui fertilizzanti 

(d.lgs. 75/2010). Esso viene utilizzato, in via prioritaria, per la fertilizzazione del 

verde pubblico di competenza comunale. In via secondaria, il compost potrà 

essere ceduto per attività legate alla florovivaistica anche di livello hobbistico. 

 


